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Parco Burcina - Valle dei Rododendri 

Ciascuno Stato partecipe della presente Convenzione riconosce che l’obbligo di 
garantire l’identificazione, protezione, conservazione, valorizzazione e 

trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale e naturale (…) 
situato sul suo territorio, gli incombe in prima persona. Esso si sforza di agire a tal 

fine sia direttamente con il massimo delle sue risorse disponibili, sia, all’occorrenza, 
per mezzo dell’assistenza e della cooperazione internazionale di cui potrà 

beneficiare, segnatamente a livello finanziario, artistico, scientifico e tecnico. 

ART. 4 - CONVENZIONE UNESCO  (1972) 

PER LA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO MONDIALE CULTURALE E NATURALE  

Il Paesaggio: patrimonio della collettività 



TESTIMONIANZA  CULTURALE  

      I giardini sono una risorsa di inestimabile valore per la collettività, 

essendo una testimonianza, non solo di vicende storiche e sociali, ma anche 

di innovazioni a livello progettuale, di tecniche di coltivazione delle piante e 

di acclimatazione di nuove specie (Accati et al., 1994).  
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In quanto tale è considerato  

un monumento.  (Art. 1) 

   BENE CULTURALE 

architettonica e 

vegetale che dal 

punto  di vista 

storico o 

artistico 

presenta un 

interesse           

pubblico.  

Un giardino storico è una composizione 

VI Colloquio Icomos-Ifla sulla “Conservazione e valorizzazione dei giardini storici”  

“Carta di Firenze” 

Liriodendri - Parco Burcina 
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                       “Il  Restauro del giardino 

storico dovrà essere intrapreso solo 

dopo uno studio approfondito che vada 

dallo scavo alla raccolta di tutta la 

documentazione relativa al giardino e ai 

giardini analoghi, in grado di assicurare 

il carattere scientifico dell’intervento.  

         Preliminare all’intervento 
stesso, questo studio dovrà 

portare alla elaborazione di un 
progetto che sarà sottoposto a 
un esame e a una valutazione 

collegiale” (Art. 15). “Carta di Firenze” 

LA GESTIONE E CONSERVAZIONE 

Parco Burcina 
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STUDIO E SCHEDATURA DEI GIARDINI DEL BIELLESE 

Giardini biellesi studiati 

Faggeta del Parco Burcina 



I GIARDINI BIELLESI 
PATRIMONIO ORIGINATOSI IN GRAN PARTE NEL XIX SECOLO 

I castelli “ingentiliti” 
Gaglianico 
Castellengo 
Palazzo Ferrero 
Palazzo La Marmora 

Le “vigne” 
Villa Margherita 

Villa Era 
Villa La Malpenga 

Giardini di Villa 



Le collezioni del Parco Burcina 

RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
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La Riserva Naturale Speciale Parco Burcina 

'Felice Piacenza' 

Nicoletta Furno 
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La Valle dei Rododendri 

Dora Remotti - Francesco Merlo – Corrado Cravello 



La Valle dei Rododendri 

Dora Remotti - Francesco Merlo – Corrado Cravello 
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La descrizione delle cultivar antiche  

e di quelle di nuova registrazione 

Dora Remotti 
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17 caratteri morfologici 

(Remotti and Accati, 2001) 
flower Nnumber Quantitative 

Diameter Quantitative 

Deep Quantitative 

Brink Multistate 

Petioles 
lenght 

Quantitative 

leaf Shape Multistate 

Surface Multistate 

Lenght Quantitative 

Width Quantitative 

Adaxial 
tomentous 
colour 

Quantitative 

 

Abaxial 
tomentous 
colour 

Quantitative 

 

Variable Type 

Plant 
habit 

Multistate 

Blooming 
time 

Multistate 

Bloom 
density 

Multistate 

truss Shape Multistate 

Diameter Quantitati
ve 

Height Quantitati
ve 



Le cultivar antiche 
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Le cultivar antiche, 

un tempo presenti nella Valle dei Rododendri, oggi 

scomparse 
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Le cultivar antiche, 

presenti nella Valle dei Rododendri, non identificate 
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Le cultivar antiche, 
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Mappa della Valle dei Rododendri 
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7. Le nuove cultivar registrate 

all’International Rhododendron Register 

Dora Remotti – Francesco Merlo 

La Valle dei 

Rododendri 
studio e salvaguardia della collezione della  

Riserva naturale speciale Parco Burcina ‘Felice Piacenza’ 

 
 

 
a cura del 

Dipartimento di Agronomia, Selvicoltura e gestione del Territorio 

Università degli Studi di Torino 

GROSSI - DOMODOSSOLA 



Le nuove cultivar registrate 

all’International Rhododendron Register 

Dora Remotti – Francesco Merlo 

La Valle dei 

Rododendri 
studio e salvaguardia della collezione della  

Riserva naturale speciale Parco Burcina ‘Felice Piacenza’ 

 
 

 
a cura del 

Dipartimento di Agronomia, Selvicoltura e gestione del Territorio 

Università degli Studi di Torino 

GROSSI - DOMODOSSOLA 



Approcci biotecnologici per lo studio e la 

salvaguardia dei rododendri storici 

Valentina Scariot e Matteo Caser 

Università degli Studi di Torino 

Dipartimento di Agronomia, Selvicoltura e 
Gestione del Territorio 



Caratterizzazione morfologica e 
molecolare; 
 
Analisi delle relazioni tra gli ibridi e le 
specie. 

Per la salvaguardia e lo sviluppo di questo  patrimonio 
genetico-storico-culturale: 



Relazioni tra specie e cultivar 

STMSs Tratti morfologici 

…la probabilità di identità per i 4 STMS è stata di 1.13*10-9 

…la probabilità di esclusione di paternità 

0.9999 

In particolare sono state rilevate correlazioni tra ‘Madame Boyer’, ‘Lady Rolle’, e 
‘Sappho’ con R. ponticum; tra ‘Perspicuum’ e R. caucasicum; tra ‘Madame Patti’ e R. 
maximum,e tra ‘Memoire de Dominique Vervaene’ e R. catawbiense, suggerendo 
possibili parentele… 

gli STMS hanno permesso 
un’elevata probabilità di 
identificazione varietale in 
Rhododendron… 



La conservazione ex situ, almeno nel breve e medio periodo, è spesso  
l’unico strumento che consente di salvaguardare molte specie  
dall’erosione genetica, specialmente a livello locale.  
 
Le principali attività della conservazione ex situ comprendono:  

• Mantenimento di collezioni viventi  
 
• Propagazione e coltivazione 
 
• Banche germoplasma 
 
• Micropropagazione e coltivazione di 
tessuti  



MICROPROPAGAZIONE  
 

• Tecnica di propagazione agamica ormai diventata per 
molte specie un sistema di moltiplicazione alternativo alle 
tecniche tradizionali di propagazione 

Obiettivo: ottenere in tempi brevi ed a costi contenuti, un elevato numero di 
piantine, identiche sia genotipicamente che fenotipicamente alla pianta di 
partenza precedentemente selezionata per caratteristiche di pregio. 



IN RHODODENDRON… 
 

• Espianti fogliari; 
• Germogli ascellari; 
• Induzione di callo (induzione di variabilità; Chi-
Ni Hsia et al. 1997) 
 
 

PROTOCOLLO MOLTIPLICAZIONE 
• Mezzo solido Anderson (1975) 
• Murashige and Skoog (MS) ¼ 
• pH 4.5 
• 25-30 °C 
• 16h luce – 8h buio (Luce rossa, 625-740 nm) 
• 4 mesi 
 



Grazie per l’attenzione 

Faggi del Parco Burcina 

… il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, se 
salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) .  

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000  


